
Bottega dei Verg6s 
40. Retablo di san Sebastiano 
c sant'Eligio 
1495-1500 circa 
tempera su ravola 
cm 194 x 167 
Provenie11za: dalla chiesa di 
Sant Esrevc dì Granollers 
Acquisizione, l 917 
\INAdMAC 15905 

Dalla Visita Pastorale effettuata al­
la chiesa di Sanr Esteve di Granol­
lers nell'anno 1498 risulta già l'esi· 
Menza di una cappella dedicam a 
san Sebasriano c a sant'Eligio, che 
era a carico deliA confraternita dci 
fnbb ri di quella città . Tuttavifl, la 
presenza nell'oratorio del retablo 
qui esposto non viene commenmra 
fino alla Visira Pastorale del 1600. 
Malgrado il complesso sia imite>la­
to a due sanri, nel settore centrale è 
r::appresenrara soltanto la fi gu ra di . 
san Sebastiano, coronata dal tmdi­
zionale Calvario. A sinistra dell'im­
magine cenrrale, sono raffigurati 
due episodi della vita del samo c a 
destra altri due riguardanri la vita 
di S<lnt'Eiigio. La predella, al centro 
della quale si trova il Var6n de Do­
lores, è dedicata da sinistra a destra 
a san Rocco, san Lobo, san Nicola 
c n san Barrolomeo. Infine, nelle 
parti laterali de lla cornice si posso­
no osserva re le immagini dell'An­
gelo Cusrode c di san JVlarziale. 
Grazie al recente restauro del rera­
blo è sraro possibile scopr;re una 
rappresentazione di paesaggi davve­
ro singolare, se si considera la persi· 
srenza degli sfondi dorati nella pir­
rura çaralana della fine del secolo 
XV, c la decorazione della parre su­
periore delle mcrlaturc, che in darn 
anrcriore al loro ingresso nel MNAC 

erano stare totalmente ridipinte. 
Il complesso di Granollers, insieme 
agli scomparti che facevano pane 
del retablo principale di Sanr Este­
ve del quale vengono esposte 1:1 m­
vola della Via del Calvario c quel!a 
del Profeta D1wide, erano le uniche 
testimonianze di decorazione goti­
ca del tempio, compleramenre di ­
strutto all'inizio della guerra civile 
spagnola, nel luglio del 1936. 
Lo schema pi~rorico del complesso 
dei fabbri di Granollers è cararreri­
stico della pittura dei Verg6s ed è 
una dimostrazione della diversità 
srilistica che caratterizzò questo la­

boratorio che, fino alla morte di 
Jaume Huguet nel J492, fu in gran 
parte integrato nella bottega di 
questo arrista. La scomparsa in un 
breve arco di tempo dei rrc membri 
della fa miglia Vcrg6s, Jaume nel 
1503, e i suoi fi gli Pau nel 1495 e 
Rafael rra il 1500 e il 150 l, deter­
minò l'ingresso di diversi altri arti­
sti, rendendo difficile In compren­
sione della pittura pitt genuina dei 
Vcrg6s. D'altra parre, della vasta 
produzione conservata si ha testi­
monianza documemaria soltanto 
del rerablo di San Esrevc, che, vista 
la datazione ( 1493-1 500) coinci­
dente con 1:~ morte di Pau, rappre­
senta una pluralità artistica che va 
ben olrre i Vcrg6s e comprende pit­
rori come Joan Gasco c il Maestro 
di Castelsardo. Infine. nclranalisi 
della bottega dei Vcrg6s, bisogna 
tenere in considerazione anche le 
collabom:lioni tra Rafacl Verg6s e 
Pere Aleman)', pirrore che lavorava 
anche insieme a Francese Mestre, e 
l'ingresso nella bottegn di Joan e 
Climenr Domènech, figl i della se­
conda moglie del capostipite dei 
Verg6s. 

La propt)sta avanzata da Joan Ai­

naud, che identifica Francese Me­

stre come auwre dei dipinri del re­

tablo della chiesa di Sant Pere di 

Vi lamajor, chiarisce un poco la 

problemarìca srilisrica generata 

dallo srudio della borrega dei 

Verg6s. A quanro pare, nell'elabo­

razione del Retablo di san Sebastia­

no e sant'Eligio sono intervenuti 

due pittori diversi per qua lità arti­

stica. L'aurore della ravoln centrale, 

delle scene del bancale e dello 

scomparto del martirio di San Se­

bastiano si differenzia da colui che 

dipinse le scene della vita di sant'E­

ligio ed cnrrarnbi si esprimono con 

un linguaggio che non coincide con 

quello delle tavole di Sanr Pere di 

Vi.lamajor. Di conseguenza, se la 

pubblicazione dei documenti relati ­

vi a quest'opera non indicherà il 

contrario, si può respingere l'ipotc· 

si che Francese Mestre sia il possi­

bile aurore del Retablo di san Seba­

stiano e sant'Eligio di Granollcrs. 

D'altra pa rte, se si considera Pa u 

Verg6s come il più probabile crea ­

rore dei dipinti della predella del re­

rablo principale della chiesa di Sam 

Esteve di Granollers, è possibile che 

gli autori del retablo qui esposto 


fossero i pirrori Alcm::111y e Rafacl 
Vcrg6s. Dai riferimenti documenta· 
ri a entrambi gli artisti veniamo a 
sapere che, in ripetute occasioni, ri ­
cevettero incarichi di caratteristi­
che simili a quelle Retablo di san 
Sebastiano e sant'Eligio. Le dimen­
sion i del complesso indicano che il 
prezzo dell'opera dovette aggirarsi 
inrorno alle trema lire, somma che 
coincide con l'importo ricevuro dai 
due per l'esecuzione del retablo per 
Vie ( 1492), di quello per la chiesa 
di Sanr Marti di Tcìà ( 1497) e quel­
lo per il sindaco di Calella (1498). 
Dal punto di vista iconografico, la 
soluzione delle scene di san Seba­
stiano presenta molte affinità con 
quelle del Retablo di san Sebastia­
no e santa Tec/a della cattedrale di 
Barcellona, complesso probabil· 
mente commissionato a jaurne Hu· 
guct nel 1486 c rurra via eseguito 
da i Verg6s. L::1 riconoscenza verso 
jaume Hugucr c l'importanza della 
sua boncga fecero sì che, in una fa ­
se avanzata della vira dell'artista, 
egli continuasse a ricevere incarichi 
e che questi venissero realizzati da i 
pitwri più dorati dello borrega tra i 
quali occorre distinguere diversi 
membri della famiglia Verg6s. Di 
conseguenza, l'origine della solu7.io­
ne iconografica delle scene relative a 
san Sebastiano, in particolare quella 
del martirio, deve essere ascritta al­
l'ul tima bottega di Huguet. 
Riguardo ai passi della vita di 
sant'Eligio, i capiroli relativi a 
un'a ltra opera dedicata a questo 
santo, commissionam nel 1498 ai 
pittori Berengucr Gurea c Joan 
Pont. descrivono gli episodi agio· 
grafici raffigurati nel settore dcHro 
del mobile. Sulla base dì questo re­
sto, è possibile nomre le coinciden­
ze con le immagini del rerablo di 
Granollcrs. Nella prima scena si 
doveva dipingere ..com Sant Aloy 
es nar en le segada. Son los perso· 
natgcs, le mare e lo inffa nr qui ma ­
ma, dos seguadors que seguen, lo 
Rcy ab corona, ab dos scuders a ca ­
val qui casan portnnt cans, c fal ­
cons, ab una aguila. Los abilcmenrs 
son le mare vestida dc arzur, lo Rcy 
ab un nbilcmenr dc arzur ab flors 
de li r dc or, lo cavai del Rey ab le 
cella daurada, lo inffanr ab diede­
ma" (come sant'Eligio nacque du­
rante la mietitura. l personaggi so­
no: la madre che allo.rta il bambino, 

due mieti tori che mietono, il re con 
la corona, con due scudicrì a cnval­
lo che cacciano con i cani, i faldu c 
un'aquila. L'nbbigliamcnro: la ma­
dre è vestita di blu, il re indossa una 
veste blu con fiori di giglio d'oro, la 
sella del cava llo del re è dorara. il 
bambino ha un diadema). La se· 
conda doveva comprendere l'im­
magine di san Eloi "vestir dc arzur 
passamanal d'or, ab fornai, cnclu­
sas e manxcs ussa nr de offici dc fa­
rer, e un jova qui li a manat un ca­
vaU, e Sanr Aloy a li arrcncada le 
cama, c fcro lo peu a le cnclusc" 
(con un ahiro blu con i bordi d'oro, 
con il forno, le incudini e i mantici 
strumenti del lavoro del fabbro, e 
un giovane che tiene un cavallo c 
San Eloy a quello con la zampa rot­
ta ferra lo zoccolo sull'incudine) 
(Sanpere 1906, pp. LIJ-LV, doc. 
XXXV}. 
Esposizioni: "Enrra a l'csglésìa gò· 
rica de Granollers", Granollers, 
Museu de Granollers, 1997-1998. 
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pp. 499-50 l , fig . 183; Posr 1941, 
VIli, p . 743; Gudiol - Alcolca 
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(Francese Ruiz i Quesada) 
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